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Scaletta N. 138  –  NUOVA SERIE  

Tema: FANTASIA
Personaggi: TONIO, GNOMI, LUPO

«CIÒ CHE TU AMI ESISTE»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  INTERNO CASA. Tonio.
2’15”

Tonio, fra le mani un libro intitolato “PRODIGI E SPACCONATE DELLE FIABE”, ridacchia. Ne legge al bambino alcuni passaggi: “Il Gigante scavalcava le catene di montagne e prendeva capocciate nella luna”; “Così Giovannino riuscì ad arare, seminare e raccogliere in una sola notte”; e così via. Certo, a volte le fiabe le raccontano così grosse che pare difficile mandarle giù. Ma proprio questa è la loro legge: se una cosa si può raccontare, se la voce la dice convinta, se è piazzata bene nel racconto, al punto giusto, se detta lì piace e diverte, allora fa parte di quel mondo. In quel mondo, è vera. Per fortuna lì al Fantabosco sono abbastanza moderati: non hanno giganti che scavalcano montagne o enormità simili. Ed è un bene perché procurano un sacco di guai. Sì, il Fantabosco è un regno di fiaba temperato, in cui si vive proprio bene. Speriamo che duri altre due o tre eternità. O almeno finché Tonio arriva al chiosco.

 AUTONUM  PIATTAFORMA E LAGHETTO. Lupo, Ronfo.
4’

Il Lupo, dalla piattaforma, aguzza la vista verso la telecamera. No, non vede proprio niente: ha ragione Lupo Furbio, nessuna traccia di Città Laggiù. Arriva Ronfo, vede la direzione del suo sguardo, aguzza a sua volta la vista, gags. Lupo Lucio scende dalla piattaforma, cupo e pensieroso; no, non c’è bisogno che Ronfo scappi: non è dell’umore giusto per pranzare, ha lo stomaco chiuso. Ma cosa è successo? Il Lupo esita, si fa pregare, ma poi rivela: ha fatto una scoperta grave e triste, ma forse necessaria: la realtà non esiste.

Cosa vuol dire “la realtà non esiste”? Il Lupo spiega: ha incontrato suo cugino Lupo Furbio, che lo ha deriso: Ma tu, povero sciocco, – gli ha detto – ti aggiri ancora per Bosco Vicino sperando di incontrare qualche bambino umano che si è perduto lì? Ma credi ancora che esistano i bambini? Credi che esista Città Laggiù? Sei proprio ancora un cucciolo! La realtà non esiste, esiste solo la fiaba. Non esiste Città Laggiù, non esistono gli umani. Sono tutte bugie che le mamme lupe raccontano per fare dormire i lupacchiotti.

Ronfo lo confuta: come fa a dirlo? Hanno sempre saputo che laggiù, in quella direzione, anche se loro non li vedono, ci sono tanti bambini, nelle loro case di Città Laggiù. Tonio ci va spesso, e assicura… Ah sì, ci va? E perché non ti ci porta? Perché non MI ci porta? Da’ retta a me, Ronfo, Tonio è un furbo: si fa bello ai nostri occhi, noi crediamo che lui sia speciale, che solo lui possa andare e venire fra la fiaba e la realtà: e magari gira l’angolo e si nasconde da qualche parte. Credimi, Ronfo, Città Laggiù non esiste, era tutta un’invenzione. Mai più sogni di succosi bambini da arrostire! Mi dovrò acontentare di… il Lupo considera con occhio rassegnato lo gnomo, che legge il suo sguardo e si dà alla fuga. Rimasto solo, Lupo Lucio si dispone in agguato. Se deve accontentarsi delle creature di fiaba, bisogna che si dia da fare. Ultimi sguardi al bambino: Tanto lo so che non ci sei. Non c’è nessuno, lì. Nessun bambino. C’è il deserto.
 AUTONUM  CHIOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo.
4’

Ronfo arriva al chiosco, dove Linfa sta aiutando Tonio a filtrare un’essenza di fiori per le bibite. Ronfo racconta, con parole testuali, la rivelazione del Lupo. Tonio lo interroga: e lui, Ronfo, che cosa ne pensa? Crede che i bambini umani esistano? Ronfo è titubante: mah… be’… sì… E tu, Linfa? Linfa ci crede senza un dubbio al mondo, anche se non ne ha mai visto uno. E Tonio? Tonio ci crede senza un dubbio al mondo, anche perché ne ha visti e incontrati a centinaia. E allora, Ronfo? – incalza Tonio. Ronfo confessa: be’, lui un po’ di dubbi li aveva, e ora Lupo Lucio gliene ha messi anche molti di più. Tonio sbuffa e si adira contro questi sapientoni, amici e fratelli grandi, che si credono così furbi. Bisogna diffidare di uno che comincia dicendo “ma tu credi ancora a queste cose?”: sta solo vendicandosi perché lui non riesce a crederci più.

Ma il problema è più serio: il mondo della fiaba e quello della realtà riescono a tenersi vicini solo se credono l’uno nell’esistenza dell’altro. Per ogni bambino che si convince che la fiaba non esiste, e per ogni fiabesco che si convince che la realtà non esiste, i due mondi si allontanano un po’. E infatti: loro non se ne accorgono ma i due mondi si stanno già allontanando. Bisogna subito metterci rimedio: i due gnomi andranno a parlare con Lupo Lucio e cercheranno di convincerlo. Intanto Tonio consulterà il Librone Portaparole.


 AUTONUM  PIATTAFORMA . Lupo, Linfa, Ronfo
4’

Lupo Lucio in agguato nel bosco, rumina amare riflessioni: oh certo, era bello sentire Mamma Raska raccontare! Diceva che laggiù a Città Laggiù i bambini, maschi e femmine, stanno per tutta la mattinata chiusi in stanze che chiamano aule, in quindici o venti, e lì si sente un profumino di bambini umani che fa venire un’acquolina in bocca… E poi diceva che giocano e corrono, che tirano calci alla palla, che fanno un gioco dove si deve toccare un colore per non essere acchiappati, e sudano e fanno un odorino di bambini saporiti… (etc.) Bene: tutte bugie! Tutte invenzioni! I bambini non esistono, le scuole non esistono, i giochi non esistono… Ecco invece una cena reale, vera e non fantastica, che gli viene incontro. Anzi, due. 

Lupo Lucio, più deciso e violento del solito, cattura entrambi gli gnomi, li lega alla piattaforma e stavolta pare sordo alle preghiere. Proprio perché non esistono sugosi bambini, tutti loro devono guardare in faccia la realtà: lui è un lupo, loro sono due gnomi, lui deve mangiare… Linfa protesta energicamente: non è vero! 

I bambini umani credono negli gnomi, nei folletti, e credono anche in lui, nel lupo, e lo temono! E anche loro devono credere nei bambini, altrimenti… Altrimenti cosa? – la incalza il Lupo – Dove sono questi bambini tuoi amici, ora? Perché non vengono a liberarti, ora?… Linfa si appella a Ronfo: diglielo anche tu che i bambini esistono!… Ma Ronfo china lo sguardo: Linfa, siamo grandi, dobbiamo rassegnarci. Anche nella gnoma allora, qualcosa si incrina: io… io invece  ne sono sicurissima… quasi sicurissima…io…
 AUTONUM  CHIOSCO. Tonio.
3’

Tonio parla col bambino. Ha fatto finta di voler consultare il Librone, in realtà voleva parlare da solo con lui. Gli serve il suo aiuto. Lui ci crede alle fiabe, no?… Ci crede che Tonio Cartonio esiste davvero?… E anche Lupo Lucio?… Bene, bisogna dare un mano al Lupo, e a tutti loro. Il problema si sta aggravando: anche gli gnomi devono aver vacillato, perché i due mondi si stanno allontanando, non se n’è accorto? 

In realtà, da questo punto in poi, l’immagine sarà lentissimamente rimpicciolita, con una cornice di foglie o di aria celeste, come se il Fantabosco si stesse allontando in un cannochiale rovesciato. 

Allora bisogna fare in fretta: per una volta, per una volta sola il suo amico bambino, se non vedere, dovrà cercare di farsi sentire dal Lupo. Quando Tonio chiederà se esistono i bambini, il suo amico dovrà gridare “Sì!”. Se ora molti bambini stanno guardando la Melevisione, questi “Sì!” forse saranno tanti e tanto forti da attraversare pianure e montagne, attraversare Bosco Vicino, e arrivare fin lì. Capito? Coraggio, andiamo.

 AUTONUM  PIATTAFORMA. Tonio, Lupo, Linfa, Ronfo
6’

Piccoli, lontani, i due gnomi sono legati ai pali della piattaforma, e il Lupo traffica col suo fuocherello. Linfa e Ronfo parlano: si sentono come se stessero scomparendo. Chiedono al Lupo se anche lui abbia questa sensazione; lui risponde di malavoglia che sì, ce l’ha, ma è di sicuro la fame: dopo la mangiata di gnomo che l’aspetta si sentirà di nuovo un leone. Linfa ricorda ciò che ha detto Tonio: per ogni bambino che si convince che la fiaba non esiste, e per ogni fiabesco che si convince che la realtà non esiste, i due mondi si allontanano un po’. Loro si sentono così piccoli perché non credono più ai bambini, e i due mondi si stanno allontanando.

È proprio così! – conferma Tonio, entrando con l’aria delle emergenze. Se vogliono fermare quella deriva, devono ascoltare attentamente. Ha chiesto ai suoi amici bambini di aiutarli, e loro ci proveranno. Il Lupo, e anche Ronfo, dovranno tendere bene le orecchie verso laggiù. Tonio si rivolge alla camera e grida: 

“Bambini di Città Laggiù! Esistete?… (…) “Esistono i bambini?”… (…) “Più forte!”…

A quel punto al sonoro sentiremo un “Sìììììì!” gridato da molte voci di bambino, ed echeggiante per la lontananza. I due mondi si riavvicinano, l’immagine torna a balzare nella sua giusta inquadratura, Lupo Lucio si precipita in Primo Piano, fiutando felice e famelico. Tonio scioglie gli gnomi.

Musica: Linfa, guardando in camera, canta la canzone “CIÒ CHE TU AMI ESISTE” (testo allegato)

E io lo sapevo! – millanta il Lupo alla fine – Sapevo già ciò che dice questa canzone: ciò che tu ami esiste… Io amo tanto i bambini umani, mi piacciono tanto, li adoro! E allora per forza… loro esistono, no?… Dove siete?… Fatevi sentire ancora. Me lo fate un altro urlettino? Così vi sento e vi vengo a trovare! Esistete?… Bambini umani, esistete?… Tonio, alle sue spalle, ride e fa alla camera il gesto del silenzio.

Ronfo guarda un po’, incuriosito, verso la camera. Linfa lo porta via.

Il Lupo rinuncia e, sempre sbirciando in camera, seccato e scornato ma di nuovo lui, va a caccia altrove. 

Tonio saluta il bambino. Certo: se tu esisti, dall’altra parte del vetro della TV, anche io esisto da questa, no?

La fiaba esiste, eccome! Ti dirò una cosa che dice sempre uno che conosco. Tu hai due mani, vero? Due occhi, due orecchie, due ali? Con un occhio solo si vede male, con un’ala sola si vola male… etc. 

Discorso dei due mondi, che esistono entrambi, in modi diversi, e che sono entrambi necessari per vivere. 
Canzone

CIÒ CHE TU AMI ESISTE

C’è sempre qualche furbo consigliere

Quello che la sa lunga più di te

Che dice che le fiabe non son vere

E che Babbo Natale… non c’è

Credono di sapere come è il mondo

Per quel pugno di anni che hanno in più

La loro fantasia

L’hanno buttata via

E vogliono convincerti, ma tu…

Non esser triste

Perché ciò tu ami, esiste

Tutti i maghi del mondo, i draghi e i re

Finché li chiami, verranno lì da te

Tu ora crescerai, dovrai capire

Dividere dai sogni la realtà

È vero, però questo non vuol dire

Che il tuo mondo segreto sparirà

La fantasia può avere mille anni

E la magia, vedrai, cresce con te

Resiste e si trasforma

Cambia solo la forma

Ma non finisce mai, da’ retta a me…

Non esser triste

Perché ciò tu ami, esiste

Tutti i maghi del mondo, i draghi e i re

Finché li chiami, verranno lì da te

